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Nipote accusato
di furto alla zia
A

Porlezza
Nipote a giudizio per furto di contan-
ti alla zia incapace di intendere.
Nel luglio del 2008 Maddalena
Camozzi venne ricoverata in
una casa di riposo della Val d’In-
telvi. La donna, oltre a un conto
in banca, aveva 18mila euro na-
scosti in casa. Il nipote, Luigi Ca-
mozzi, 48 anni, di Agria e la ma-
dre di lui, Concetta Caravello,
76 anni, di (difesa da Paolo Bat-
taglia) devono rispondere di fur-
to; un procedimento connesso
vede invece coinvolto, per cir-
convenzione di incapace, il ma-
resciallo dei carabinieri Giovan-
ni Tartaglia, amministratore di
sostegno dell’anziana.

Intrusione abusiva

«Un mattino - ha riferito il mare-
sciallo in tribunale a Menaggio in
qualità di teste - fuori dalla caser-
ma trovai un anonimo che accu-
sava il nipote di essere entrato
nell’abitazione della zia.

Alcuni vicini mi dissero di
averlo visto uscire con dei sacchi.
Dal nipote trovammo oggetti e la
chiave di casa della zia. L’impu-
tato ci disse di aver trovato anche
duemila euro e di averli portati a
casa di sua madre». Dove, nasco-
sti dentro un armadio, ce n’era-
no in realtà 18mila: «Mi parve
che i due nascondessero qualco-

sa quando misero le mani nell’ar-
madio - ha detto in aula il mare-
sciallo Stefano Tagliaboschi,
che effettuò la perquisizione as-
sieme a Tartaglia - . L’imputato,
tra l’altro, arrossì».

Deposito a Equitalia

Il denaro venne depositato in
un’agenzia di Equitalia. «La don-
na mi chiedeva sempre dei suoi
soldi - ha raccontato Tartaglia al
giudice - . Così mi decisi a prele-
varli e a consegnarglieli».

«Come mai lei consegnò
18mila in contanti a una donna
dichiarata demente e non, per
esempio, al direttore della casa di
riposo? - ha chiesto Ernestina
Lancetti, difensore di Camozzi
- . Quando la zia morì, non erano
state pagate le rette per circa
17mila euro». Il maresciallo ha ri-
sposto così: «A me la signora Ca-
mozzi pareva più lucida di quan-
do stava a casa sua e, visto che i
soldi erano suoi, li consegnai a
lei». In casa di riposo il mare-
sciallo raccolse la denuncia del-
l’anziana che è costata il rinvio a
giudizio del nipote, senza riferir-
le che l’autore del furto era il pa-
rente. «Non volevo traumatiz-
zarla - ha spiegato Tartaglia - e
lei, comunque, volle denunciare
il nipote per averle portato via la
chiave di casa». Prossima udien-
za il 23 gennaio 2013. ■ G. Riv.

BREVI

VAL D’INTELVI
Cavalli del Bisbino
Rinviata la visita
Le previsioni di brutto
tempo hanno imposto il
rinvio a giugno della gita,
prevista per domani, sulle
alture del monte Genero-
so per vedere da vicino i ca-
valli del Bisbino, ora in pie-
na libertà sui pascoli. M. LUP.

VAL D’INTELVI
Le azalee
"anticancro"
Raccolta record di fondi da
parte dei volontari intelve-
si con la distribuzione di
azalee a favore dell’Airc
(Associazione italiana per
la ricerca sul cancro): la
somma raggiunta am-
monta a 6.865 euro. F. AIT.

GRAVEDONA ED UNITI
Società storica
in assemblea
Oggi pomeriggio dalle 14,
nella sede di via al Castello
7 a Gravedona, assemblea
generale ordinaria  della
Società storica altolariana.
In agenda relazione del
presidente e presentazio-
ne del consuntivo 2011 e
del preventivo 2012. G. RIV.
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La corte d’appello conferma
No alla discoteca al lido
I giudici di Milano confermano la sentenza del giudice di Menaggio
Il diritto dei giovani a divertirsi non può ledere quello al sonno

A

Lenno
MARCO LUPPI
Turismo e un po’ divertimento
sul lago o rigorosa salvaguardia
della quiete? L’interrogativo en-
tra in rotta di collisione con una
sentenza fresca di pubblicazio-
ne.

Viene l’estate e in fatto di mo-
vida e svaghi serali e notturni,
quelli che piacciono tanto alle
nuove generazioni, la sentenza
della Corte d’appello di Milano
è destinata a fare testo non solo
per il Lido di Lenno nei cui con-
fronti è stata pronunciata, ma
anche nei riguardi di altri loca-
li dove la gioventù ama soffer-
marsi a sentire musica e fare
quattro salti.

Riposo prima di tutto

Nella sostanza, viene sancito il
principio che il diritto al riposo
da parte di chi abita nelle vici-
nanze dei locali sta al di sopra di
altre esigenze anche in luoghi di
spiccata rilevanza turistica.

La sentenza della Corte d’ap-
pello di Milano, presidente Lui-
gi De Ruggiero, consiglieri 
Raimondo Mesiano e Giovan-
ni Battista Rollero depositata
in questi giorni riferita alla cau-
sa civile tra la società D&D di De
Ascentis Davide Sas, rappresen-
tata dagli avvocati Vincenzo
Latorraca e Andrea Ciccaro-
ne e i residenti nel complesso

immobiliare Villa De Herra di
Lenno rappresentati dall’avvo-
cato Catia Pichierri nella so-
stanza ha integralmente confer-
mato il pronunciamento in pri-
mo grado del giudice Canepa
del Tribunale di Menaggio. La
società D&D che l’aveva impu-
gnata, è stata ora giudicata soc-
combente «con condanna soli-
dale alla refusione delle ulterio-
ri spese di lite delle controparti
per il nuovo procedimento d’ap-
pello» con conferma della liqui-
dazione, nel frattempo già in-
tervenuta, di 4000 euro per cia-
scuno degli otto residenti nel
complesso Villa De Herra a ti-
tolo di «risarcimento del danno
morale» più le spese legali, se-
condo l’avvocato Pichierri il tut-
to quantificabile in 58mila euro.

Non considerate le migliorie

La Corte d’appello non ha tenu-
to conto del fatto che la società
di gestione del Lido si è unifor-
mata alle prescrizioni del Tri-
bunale di Menaggio con elimi-
nazione della diffusione di mu-
siche sulla spiaggia, chiusura
della vetrata del locale, installa-
zione di limitatori acustici non
manipolabili in modo che il suo-
no all’interno del locale non ab-
bia mai a superare i 90 decibel
con la sola mancata collocazio-
ne di una porta a bussola simile
a quelle che nei supermercati si
aprono e chiudono automatica-

Il Lido di Lenno in una splendida serata sul Golfo di Venere

mente al passaggio delle perso-
ne in quanto il comune, pro-
prietario del locale, non aveva
autorizzato la collocazione. No-
nostante questo è stato confer-
mato l’obbligo di chiusura del
locale all’1,30 della notte con
possibilità di diffondere musi-
ca all’interno del ristorante so-
lo nelle serate di venerdì e saba-
to. 

Alla gestione del locale sono
state addebitate anche le im-
missioni rumorose derivanti
dal vociare delle persone che
transitano o si trattengono al-
l’esterno del locale stesso deter-
minando il cosidetto chiacche-
riccio. ■ 

Quattromila euro
di danni

per ciascuno
degli otto vicini
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Diego De Ascentis
«Cadono le braccia»

LENNO

a «Le sentenze vanno ri-
spettate e non intendo né con-
testare né trasgredire, ma mi
sento di dichiarare che i conte-
nuti del pronunciamento per
un operatore turistico che ce la
sta mettendo tutta per valoriz-
zare i luoghi e l’immagine del
lago di Como suscitano una
grande tristezza. Cadono le
braccia».

Questa, a caldo, è la reazione
di Diego De Ascentis, il noto
centrocampista di Como, Tori-
no, Bari, Milan e Atalanta, che
da un po’ di tempo ha preso in
mano la gestione del Lido di
Lenno, locale frequentato da
una clientela internazionale so-
prattutto in occasione di matri-
moni.

«La settimana entrante - ag-
giunge De Ascentis - mi incon-
trerò con gli avvocati per  vede-
re cosa si può fare a fronte di
una situazione che penalizza la
nostra attività e nuoce al turi-

smo del Lago di Como. Altrove
si fanno carte false per conqui-
stare l’attenzione delle nuove
generazioni e noi chiudiamo le
porte in faccia all’1,30 quando
la notte, per i giovani, è soltan-
too agli inizi. Al Lido non ci so-
no mai state né risse né inci-
denti, non meritiamo simili re-
strizioni a fronte di altri locali
che hanno facoltà di chiudere
quasi all’alba. Ci atteniamo alle
regole, la musica la facciamo so-
lo al venerdì e sabato, poi pun-
tiamo sui matrimoni ma anche
per questi ci sentiamo penaliz-
zati dagli orari, specialmente
con la clientela estera che non
è al corrente di certe imposizio-
ni».

«Cerchiamo di supplire con
altre belle cose - conclude De
Ascentis - per esempio un pic-
colo giro in barca con aperitivo
nell’impareggiabile Golfo di Ve-
nere, la dea dell’amore alla qua-
le si appellano i protagonisti
delle feste nuziali». ■ M. Lup.

L’ex calciatore Diego De Ascentis, in barca davanti al lido
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